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OGGETTO: Documento del SC 08/A2 sulle procedure per l’Abilitazione scientifica 
 
Illustre Ministro,  
Magnifici Rettori,  
Chiarissimi colleghi in indirizzo,  
in qualità di Presidente del GITISA, Gruppo Italiano di Ingegneria Sanitaria Ambientale, che 
raggruppa tutti i docenti del SSD ICAR 03, confluiti con gli ex minerari (SSD ING-IND 28-29-30) nel 
Settore Concorsuale 08/A2, ho il piacere di inviare alla Vostra attenzione un documento frutto 
dell’intensa attività di un folto e rappresentativo Gruppo di lavoro.  Il documento, approvato a 
larghissima maggioranza in un’Assemblea del Settore Concorsuale (SC) svoltasi recentemente al 
Politecnico di Torino, ha l’obiettivo di dare indicazioni per la redazione di Linee Guida in riferimento 
alle procedure per l’Abilitazione scientifica e le Chiamate locali, nel rispetto della normativa vigente, 
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dei principi di quella attualmente disponibile in bozza nonché delle competenze dell’ANVUR e del 
CUN. Nel documento si sottolinea il punto di vista del Settore su diversi aspetti ritenuti di particolare 
interesse e, in alcuni casi, si da un contributo originale per integrare il quadro valutativo nello spirito 
dell’ “innalzamento dell’asticella “ invocato dall’ANVUR in alcuni suoi documenti.  

Lo stesso Gruppo di Lavoro ha anche provveduto a ridefinire le declaratorie dei singoli SSD 
alla luce del ruolo importante ad esse riservato dalla normativa vigente. Le attuali declaratorie 
risalgono al 2000 ed è ben comprensibile come gli importanti sviluppi scientifici, tecnologici e 
didattici, avvenuti nel nostro settore in questi dodici anni, le rendano inesorabilmente obsolete e, di 
fatto, inutilizzabili. A questo riguardo desideriamo sollecitare iniziative che a livello normativo 
consentano un agevole percorso di aggiornamento ufficiale, analogamente a quanto previsto per le 
declaratorie del Settore Concorsuale. (Le proposte di nuove declaratorie vengono inviate con 
spedizione a parte al Ministero e al CUN). 

Confidiamo che quanto espresso nel documento possa rappresentare un utile contributo per la 
definizione dei migliori criteri valutativi e per frenare distorsioni nell’applicazione delle relative 
procedure. 

Da ultimo, pur nell’ovvia autonomia dei singoli atenei, desideriamo sottolineare l’importanza 
che, al momento delle distribuzione delle risorse di docenza e delle chiamate dei docenti, deve essere 
data, oltre che alle pubblicazioni - e ovviamente alla didattica - a tutte quelle attività virtuose utili per 
garantire vitalità, efficienza e prestigio alla struttura (internazionalizzazione, “fund rising”, 
partecipazione attiva organi collegiali, technology transfer, ecc.). E questo per evitare pericolose 
derive egoistiche centralizzate sulle attività più “redditizie”.  
 

Con i più cordiali saluti 
 

Raffaello Cossu 
 

 
 
  

 
 


